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TPra le pietre di scandalo, nelle quali inciam-

pando sarebbe assai facile per molti il cadere, è

probabilmente una considerabile somma d’oro gia-
cente a terra, che si possa dissimulatamente pren-

dere, e segretamente ritenere: e ciò tanto più se

la persona tentata dall’occasione non è molto fa-
miliare coll’oro, II dare, siccome pure il lascia-

re, ad altri ciò che ad altri appartiene; meglio
poi, il farne spontanea offerta, e usar diligenza
perchè la cosa torni al padrone, è un dovere, è

un atto semplice di sola probità: ma questa pro-

bità è una virtù negativa, che comprende quasi
tutte le positive.

Dal quartier Generale di Zara 19 Ottobre«

il Generale di Brigaàa Scherb ,

Viziale della Legion d’onore
,

e Comandante d’armi

della Piazza e ‘Porto di Zara.

*AI SIG, PROVVEDITOR GENERALE DELLA

Dalmazia.
__

Alessandro Piquet, sotto Ufiìziale d-lf S. Reg-

gimento, Infanteria leggera, in questa piazza, es-

sendo di guardia alla Porta Marina ha avuto re-

cente occasione di dar nuovamente una prova dei

suoi sentimenti di onore e di probità. In mezzo

alla strada a) suo posto ha trovato delle mone-

te d’oro, che formano un
valore di qualche

conseguenza . Non ha esitato un momento a por-

tarle allo Stato Maggior della Piazza, onde siano

fatte le d lite ricerche e venga restituita la

som;na a chi l’ha perdura.
Ho creduto, Sig. Provveditore Generale, dover-

vi far consapevole di un simile tratto di disinte-

resse . Piacciavi, io ve ne prego, di renderlo no-

to al Pubblico per riempier le mire del signor
Piquet. Ho ! onore, ec.

PUBBLICA TIET Mi.
Da cenni sulla visita fatta dall’Eccmo Provve-

ditor Generale nella miglior parte de! Littoraìe

Dalmatino, ove sono Je Città più considerai)!!
della Provincia, c per quanto generalmente risul-

ta anche altrove, si vede, che in Dalmazia gli
stabilimenti Pubblica Pista o non esistono o

hanno meschinissime risorse, e quindi non posso-

no corrispondere ai fini ii quali seno destiniti. 1

KRAGLIEVSTVO ITALJE.

Zadar 25 Listopada .

Ivlegiu stinam smutgne, o koje u davajuchi bi-

lobi lako panno zaposarnuti jest blizu ist nc jvdan

bro.i fzigmeni zlata koj lexi pozemali, kojbise mo-

gi skmvno uzeti, i uzdarxari : i ro vechma akoje
kip napo'iovan od prigode mje mungo uv xban od

zlata Ditti takogier estiviti d uthm «inno stese

duigbim pristoj
,

boglieje ucimei vovog no pi ka-

’ztgDie, i uioxit pomg in da stv r vratise g spo-a-

-ru
,

jest jedna duxncst, jest jedno dillo, od sanie

dobiate: ma ova debrota Jest jedna knpost zai ik-

gliva ,
koja uzdarxi blizu sve knpeiti postavglene .

Iz Kvartira obcb'enoga t? Listopada.
Cenerai od druxb ìcherb,

Vficzìal od (lette pasteggia i zapovianik eruxja ed

Vegliane ,
i Sahrans Zadra

.

CoSPODINu Provwuru Generalomv

od Dalmaczie .

Alessandro Piquet pod uficzial od osmoga re-

gimenta pissaeza lagani u ovcj pogliani buduchi od

cuvagnia navratim blizu mora imaoje blisgniu pri-

sodu zadati iz nova jedno ukazagnie postegnia i,

dobrote
. Nasrid putì blixgniega gniegova stagnfa

nassaoje pinezi zlarni, koj zajedno fine jednu ’/a-

-sHalost od czine nije sumgllo jedan fas do liti)

stagni« vechiemu od pogliane ,
dabise Ufinila dux-

■ a z pitagnia dabise povratijo broj onnemu koje
i z gubia, .

Jesam czinìjo Gospodine Providuru Ger aerali u*

cinitite znana «d pril.fna moina nedobitr
ja n

kvatn

,ude drago, J-vas malim da ncinite zn , n 0 epebini
za ispanici odluke Gospodina Pigveta

'

jmim po*

scegnie, i ost.

OCJTM MILO SC' hjA..
Od ukazagnia svarhu pohogegr vdgnienoga

od

Privissokoga Prcvidura Genera' '
u Vechiemu di-

lu od kraja Dalmatimkoga
,

f
/■ ; cssu Gradovi ve-

chie czien’enij Provinci je, /'Aliko ofitoje op-

chieno indi vidise, d Z 1 DjStnaczi postav-

gliegna obebiene roiloschie A
-n:

se nenabode,
imadu nevoglno uzdarxagn' »l

. nemoguqM°
d

g0,0,i.ì ™.o, »«übi n
, spioni.

o
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A questa disgrazia si è aggiunta l’altra, fa qua-

le ne è forse un naturale effetto ,
che alcuni

Corpi amministrativi rispettivamente di quegli sta-

bilimenti non hanno sentita nè usata una cerca

premura di he» amministrare e di far prosperare

que’ luoghi. La faticosa difficoltà di riuscirvi ,

piuttostochè nessun altra spiacevole causa morale
,

li avrà scoraggiati, e ne sarà seguito quell’ab-
bandono, in cui que’luoghi, tanto dalla umanità

implorati, eran lasciati.

II Popolo Dalnaacino, benché naturalmente buo

ne e religioso, ha confuso la causa coll’effetto,
ed ha forse disgraziatamente pensato, che Io sta-

to veramente miserabile di que’luoghi fosse tutta

colpa d’Amministrazione mal regolala c non in-

tegerrima; e non si è punto sentito invitato a be-

neficarli, non contando sul sicuro ed utile impie-

go de’suoi benefizi: giacché anche dove que’luo-

ghi realmente erano soccorsi per lasciti degl in-

dividui, non servivano questi gran facto a miglio-

rare li sorte degl’infelici o la condizione dei

luogo.

Quindi si osserva che pochissimi sono questi
lasciti nellaDalmazia

; e che per lo piè questi Pub-

blici Stabilimenti
,

come a Zara particolarmente

l'Ospitale e la Casa di Pietà, non ebbero altra

origine nè hanno altro alimento, che dalla Gassa

pubblica de! Governo, a cui costano sedici mille

fiorini annui .

Una delle operazioni che S. E. Provveditor

Generale ha continuamente più a cuore, e di

cui si è zelantemente occupato nel suo viaggio,
è il rimettere in regolata e severa attività ie

rispettive Amministrazioni di tali fondazioni
.

In qualche luogo, ove queste fondazioni non esi-

stevano o assolutamente eran troppo meschine,
ha ottenuto con non minore facilità che compia-

cenza,
che la pietà Jegl’individui le instituisse o

le aiutasse; E cosi ha in proposito di fare in al-

tri luoghi opportunamente scelti.

Intanto per risvegliare nei buoni questo benefi-

co sentimento ed animarli in ogni modo a non

perdere di vista nelle ultime loro testamentarie

disposizioni un oggetto di tanta importanza par-

ticolarmente in Dalmazia
, S. E. ha fatto pubbli-

care la seguente determinazione;

Mancando quasi affatto ogni genere di soccorsi

par ticdiàri per alimentare gli stabilimenti di Pub-

blica ' Piet* i
e d’lstruzione Pubblica che sono di

tanto giovamento tra le altre nazioni,

Cons ’iderando essere degno dei carattere reli-

gioso e
deli’umano spirito nazionale Dalmatiao

l’assister sei! moltiplicare questi stabilimenti a

favore dei poveri, non potendo la Cassa pubblica

fare sfotzi grandiosi
,

incompatibili colie sue vi-

screttezze:

lL
Provtedito«. Generale .

Determina :

T, Su’/g f
'ata più esposta degli Spedali di

Zara e di <J /* 0 sara incassata nel muro una la

stra di
marino

**

i . 'r §a ccì atta a,men cinque quarte .

11. | nomi
° che latreranno o da

ranno ai soo
1 j

tU
‘- ' luoghi un’annua rendita di

cento e ni,', c
■ f c

saranno scolpiti su quel mar-

mo.
orin h

Ogni anno
s j far

;

ne' fa Chiesa rispettiva di
j

Ovoj nezgodi jestse zdruxila druga , koj jest
more bici naravni p!ed

,
da niki glavno posleniczi

prarna onnira mistim utemeglnim ifisa chiutili ni

ukazali niku brigu zadobro skixici i zi giniti na-

pridovatt onna mista. Trudna mugnost za izachi

vechma nega koja druga marski uzrok xivglegna ,

bichiei razslabila
,

i bichie sfidilo onno zapu-

schiegne, u komu ona mista coliko od gliusva

prossena, bi/asu zabacena .

Puk Dalraatinski preluda naravnim nacinom do

bar, i bogostovan, jesc smutio uzrok splodom i

jest morchie nezgodno czinijo, da stagnie base ü-

bogo onni mista jest sva Krivina podiglegna zio

upravglena i no czilovita : i niiese nimalo ehiutijo
ganut za dobroim uciniti, nebrojechi zatemeglno ,

i korisno postavgliegne svej dobroginstva : Kada

jur di josc onna mista istinito bisse poinoxena po

ostavglegnu koga dobra od niki kipa, nessluxise

ova toliko za podebriti srichiu nevogini illi oko-

lobstinu od mista
.

Megiuto pazise, da prj malana jesu ova ostav-

gliegna u Dalmaczi, i da prigesto ova opchiena

utemegliegnia kako osobitc Gostobolnicza i kuchia

od miloscchie u Zadui nejmasse drughi istok aiti

imadu drughu hranu nego iz skrignis opchiene

Vladagna, komuzapadaju sesnesc higliada Fiorenti

na godinu .
Jedno od dila koja Gniova Vitina Pro-

vidur Generali ima sveger vechie nasarczu , i u

kojzim jestise xeglnim nagiaom zabavijo u sverna

putu ,
jest bile zaponoviti i upraviti i tisnomu di-

lovagniu poghiedglive sluxbe taki utemegliegnia.
U komu mistu di nebisse prija ova utemegliegnia

illi posvé bisse puno nevoglna ,
jest dosciga sma-

gniom srichiom , nego dragostiju
,

damiloschia ki-

pa postavi), illi dai
pomo» ; i rslro ima u odre-

gegniu uciniti u drughim mistim podobno i zabra-

nim .

Megiuto za probuditi u dobrim ovo dobro gin-

giivo chiuchiegnie, i nadanutij po ovaki nagin za

neizgubiti spogleda u najposglignim gniovim te-

stamenta naredbam jednu stvar od tolike prudno-

sci a! lì csobito u Dalmaczi Gniova Visina cinilaje

ocitovati slidechie odregegnie:

Magnkajucbi bfi’zu posve svaka varta pomochi
osobiti za

hraniti postavglegnia opchiene milo-

schie, regene Vieta
,

i naugegnie opchieno, koja

jeiu od tolike koristi megiu drughim narodim
.

Promisgliajuehi daje dostojno pecata Bogostovno-

ga i duha gliudskoga naroda Dalmatinskoga pomo,

chi, i uzmnoxati ova postavglegnia za korist übo-

ghi, nemoguchi skrignia opchiena finiti u siiova-

gnia veietrosna neslexna svojom tisnochiora.

Protidur Generali

edregìuje :

I. Svarhu obraza Zida ogitiega Ospidala Zadrs i

Splita bichie u metnuta u zida jedna ploga od

mramora sireka, i viscka najmagnic pet qvarata.

11. Imena svi onizi, koj bada ostaviti, illi duci

recenim mistim jednu godisbenu korist olsCoFio-

renta, illi visse, bichie us.gena u orni mramor.

Svaks godine ginichuse uczurkvi pogbiednoi cd-

gni jedna Bcgostovna uspotncna onni dobroginbc-

za pèrdin gniove smarci.

1111,
Unni dobroginezi, koj buia datti, iili otta-

viti pet stocina illi vite Florenu nagodinu, itna-

jelii? pc;::;r.ió m«tke prilike pastavgleae
s

•
.
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glieli» una religiosa commemorazione dei benefat-

tori dopo il loro decesso.

111. I Benefattori ,
che daranno o lasceranno

cinquecento e più fiorini annui, avranno di più
l’onore de! proprio ritratto, collocato nella sala

di riduzione del rispettivo pio luogo suddetto.

IV. Nella erezione di qualunque altro Spedale
si procederà nello stesso modo.

V. Gli stessi marmi saranno posti per Io stesso

oggetto ai Ginnasi di Zara, Spalato, Sebenico e

Traù .

VI. Il foglio pubblico del Fregio Dalmata annun-

zierà a tutta la Nazione i nomi dei benemeriti

cittadini che avranno beneficato i miseri del loro

paese.

VII. Non saranno accettati i legati ai suddetti

luoghi, se prima l’Autorità Governativa non avrà

data la sua approvazione
.

Segn. Dandolo
.

u dvorniczi Skupgiegnla u regfinomu mistu Bogq
milnomu.

!V. Isti mramori bichie postavg’ieni za imi

svarhu u ugomistim Zadra
,

Splita ,
Sibenika i Tr°*

ghlra .

V. U uzdighnutiiu koga drugoga gvostoboglia,

ginichiese na isti nsgin.
VI. List opchieni Kraglskega Dalmatìna navisti*

chic svemu narod u imena dobrociniocza gragiani-
na

,
koj uzbudu nadariti nevoglne svoga mista.

VII. Nechie bitti primgliene zaveze, recgeniLtf-
gatiimenovanim mistim

,
ako prija oblasc uprar-

gliajuchia nebude datti svoje potvargegnie.
Dandolo.

Il Provveditor Generale , ec.

Considerando che nella completa distruzione dei

boschi nazionali, nella carezza estrema della le-

gna da fuoco, nella mancanza quasi assoluta di

legnami da opera e d alberi in campagna da cui

tanti danni derivano, senza stabilire immediata-

mente viva] nazionali di piante fruttifere boschi-

ve ed atte a dar simili legnami, inutilmente av-

vivar si potrebbe il vasto suolo della Dalmazia

ora quasi morto o sterile:

Considerando che a quest’oggetto son necessari
uomini conosciuti e pratici, mezzi combinati e

pronti, e sicurezza d’utili effetti;
Determina :

I. II fondo nazionale di zsemoiilco è destinato

all’ immediata formazione di pepiniere o vivai di

piante.
11. Si trasporteranno ne! prossimo Autunno dal!'

Italia a Zara venti mila frutteti assortiti, parte!
innestati e parte da innestare di due o tre ann.

circa
.

Ili- Si pianteranno intanto almeno cinquanta
mila castagni, e cinquanta mila gelsi.

IV. Si raccoglieranno dappertutto in Dalmazia

tutte le piantine di ulivi adulti, si pianteranno

degli ovuli, e si faranno margotte, affine di ac

crescere con tutti i mezzi possibili if numero di

quegli alberi preziosi, che va per tutto diminuendo.

V. Si dissoderanno i terreni per i gran viva) di

piante montane c da opera, che saranno in pri-
mavera seminati.

VI. Si attiverà nel detto fondo una grande Or -

taglia, in cui mostrale al Morlacco quanto facil-

mente si possano ottenere in paese cipolle ed agli
,

che con sommo dispendio si fanno venire dagli
«steri paesi.

VII. Il Sig. Dottor Cantoni di Bellar.o, Dipar-
timento del Lario, è nominato Ispettnr Generale

di tutte le pepiniere provinciali
,

collo stipendio
di lire tremille di Milana annue che comincierà

dai giorno « Luglio prossimo passato.
Il Sig. Costantino Longone già Pepinlerista di

Dugnano
, Dipartimento d’ Olona

,
è Direttore

delle Piantagioni collo stipendio di lire duemila

cinquecento di Milano annue, che comincerà dal

giorno z. del correste Agosto.
Gabriele Orio Coltivatore diGoiio, Dipartimen-

Providur Generali, i ost.

Pfotniscgliajuchi da u izpugnenomu razrussegniu

gaja narodski
,

u skupocbi najvechijoi od darva za

ogagn ,
u pomagnkagniu blizu osobitomu od darva

zadìllo
,

i stabla u pogliu ,
odklene tolika zia do-

hodc, brez postaviti u digl raladicze narodglive
od stabla plodni, dubravski i podobni zadati darva

od dilla, nekorisno moglabise oxiviti sciroka zera-

gìia DaJraaczie, sada blizu martva
,

i neplodna.
Promiscgliajuchi da za ovu svarhu j;su potribitì

gliudi poznani i varsni nacini sloxni, i spravni, i

sigurnost od korisni ploda
Odr;g!uje;no :

I. Zemglia narodska Zemunika jest odregene

zaud'gi.-o uglgnenic pledogoja illiti xitak stablì
chìa.

11. Prinichiesé u blixnu jesen u Zadar dvajest
higliada stablichia plodni izabrani, navarnuti, illi

za navarnutise od dva, illi tsi godisela .

111. Usdichiese pedeset higliada manina.

IV. Skupiehiese od svuda u Dalmaczi sva sta-

blichia masslina odresteni, usadichiese jajza, i u

ginichiese pstopnicze svarhom sasvim naginim me-

guchim za uzmnoxari broj oni statala vele czi-

gnieni, koj igu svuda smaiikajuchiie.
V. U mekocichLese zemglie za stablichie darva

planinski, i z» dillo, koji bicichie u pramalitju
usijani.

VI. Spravicbiese jedan veiiki varta, u komu u-

kazachiese vlahu koliko Jako moguse imati upaizu
kapule, i Juki, koj svclikim argini ginese dohodi-
ti iz izvagnski mista.

V 11, Gospodin naugiregl Caribon iz Bellana Raz-

digliegra Lorija, jest imenovan gledaocz opchieni
od svega sadovochja darxava

, s’piachiora od libata

tri higlia.de Miianeski godisbene, kojachie pogeti
fod dneva 4 Sarpgna blizu prossastog»*

! Gospodin Constantio Longon jur sadivocbnik iz

jDugnana Razdiglegnia Olona, i upravitegl od usa-

gegoia splachiom od libara dyi igliade pet statina

Miianeski nagodinu, kojachie pogeti oddnevadru-

goga slidechiega Keiovoza.

Gabriel Orio tesnik Goria Razdigliegna Laria I

glavar rage splachiom libara getiri i po Miianeski

nadan, kojachie pogeti od dseva petnestoga blizu

prosastoga Sarpgnia .

Svi regeni texopoglniczi i madti namischiegnie

pnbivagnia od naroda.
Vili.
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io del f arlo, è Capo Coltivatore coUa paga di!

Lire quattro e mezza di Milano al giorno, cheJ
comincerà dai giorno 15 del prossimo passato 1
Luglio.

Tutti i detti Agricoltori hanno alloggio dalla

Nazione,
Vili. Di tutte le piante appartenenti alle pepi-

niere provinciali, dietro il piano della Provvedi-

tona, che verranno vendute ai Dalmatini
,

i tre

Direttori avranno per i primi dai anni la metà

del ricavato, a loro profitto. Per gli altri due

anni successivi ai due primi, avranno il terzo dei

ricavato, in progresso avranno sempre il quarto

del ricavato totale.

I prezzi di vendita saranno fissati in appresso.

Sulle p atite che venissero disposte gratis a fa-

vore dei poveri coltivatori, non avranno alcun

prefiti o
.

IX. L' Amministrazione economica del! Ortaglia

naznnae sarà fisti a con -ipposito regolamento
X Ogni tre mesi daUTsoettor Ge era e e dal

DIrettore de le pepiniere verrà fatto sepirata-

inciue un rapporto esatto al P ovved.cor Genera-

le sul andamento d ogni cosa.

Dato dal Palazzo Pr ovveditorìale
, questo giorno

20. Agosto 1806,

Sten. Dandolo
.

Sega. Seopoli Se»r. Generale

Vili. Od svi vocbka pn’stojechi od vccbedizja
darxava ponamisgliegnìu Providiturije bichie pre-
dane Dalmatinom

,
tri upraviteg'ia za parva dva

gndiscta imacbie polovicru p’oda za gniovu korist.

Zadruga dva godista slidecbija dva parva imacbie

trechi dio od izvagenoga . U napridak iraachie

sveger cetvartinU od izvgegna podpunoga.
Czine od prodavagnia b.chie zabilixene onda

blizu
.

Svarhu vrchiaka kojebisse naredile mukte zako-

rist sirrmrha texnika nechie imati nikave koristi.

IX. Dilovarnie ustechierno od vartala narodni

bichie rabilxrno od osobit-ga upravgliegna .

X, Svako trimiseezi bichie ujignieno na pose

jedno pnkagnìc istinico Providuru Genera orna

svarhu hodegnia svake stvari od Gh'edaocza Op-

chienoga ,
i od upravjteglia stablogojmka .

Podato iz Po aqe Previdurske, ov; dan 20 Ko-

lovoza 1806.

Zabilixeno Dandolo
.

Zab. Skopoli Skrevnik opchlettì*

Giovanni Kreglianovich Albinoni al pregiatissimo
amico Abate Draganich Veranz o a Sloseila.

,
La lettura d’un nuovo libro, che versa sulla

'Pastorizia . sull'
,

e su vetrj altri Og-

getti di pubblica economia m t» ispirato w» t.l)® 1
entusiasmo, pe’suoi rapporti colla Dalmazia

,
ch’io

non so resistere all'idea di farne brevemente al-

cun cenno a voi dottissimo nel e agresti cose
,

c del

la nazionale prosperità sì bramoso .
Tantopiù grata

mi lusingo che possa riuscirvi quest’opera, quan |
lo eh’ ella è scritta da un illustre n'antropo ,

che

caro ai coltivatori delle scienze naturali, è caris-

simo soprammodo alla Dalmazia per tanti titoli di

pubblica beneficenza j io parlo di S. F. Dandolo,

mostro Provveditor Generale. Egli ha provato con

altre opere come la pratica illuminata delle teo

rie scientifiche render possa l’arte agraria una

sorgente inesauribile di soddisfazioni morali e di

ricchezze j ma in questo recente suo lavoro egual-
mente che in quello del Governo ielle "Pecore ,

ha voluto più direttamente esser utile a tutti ,

assumendo un linguaggi® adattato alla comune in-

telligenza .

Nei tre primi discorsi egli parla delle pecore

di Spagna che, come sapete, egli primo introdus-

se cinque anni sono circa nel Regno d Italia
,

e

dà un esatto ragguaglio sull’andamento delle sue

greggi nell’anno terzo e quarto. I grandi risulta

ti di questa nuova industria rurale vi colpiscono
sommamente, dipinti come sono con certa inge-
nua semplicità di stile propria degli antichi Sctir

tori de re rustica. Un quarto discorso parian
do dei pomi di terra dimostra che la Provvidenza

fece un gran dono all’uomo col dargli questo pre-

zioso vegetabile, tanto utile agli stessi animali, e

con ciò alla feconda riproduzione delle terr» , Io

correi che questo chiaro c preciso; trattateli«* si

diffondesse per la Provincia, che certamente ne

risentirebbe i più vantaggiosi effetti. (a) Altret-

tanto vorrei che timi leggessero alcuni metodi fa-

cilissimi che il N. A. suggerisce, per avere quan-
titn jatjtagj;

,
«One® cpec.i J quegl ingrassi , che

traggono dalla terra maggior copia d’alimento per

gli uomini
,

e di foraggi per gli animali
.

E non

gioverebbe che tutti i nostri studiassero il sesto

ed il settimo discorso per conoscere ad evidenza
,

;he Io sparpagliamento delle terre, e la quantità
dei beni comunali sono due vere piaghe, una ve-

ra pubblica e privata calamità.«' Il metodo rapido
delle convincenti prove addotte mostrano nell’il-

lustre Autore l’economo, e il filosofo;, come in

lui trovasi 1’ uomo di stato, e i! vero italiano

nell’ ottavo discorso che insiste sulla necessità

d’animare nel Regno Italico l’industria, e di

crea ne de’nuovi rami, affinchè fattuale libera

navigazione del mar-nero, che porta sui mercati

d’ltalia quantità immensa, di granaglie, non abbia

a recare una troppo sensibile degradaz'one a! va-

lore degl’indigeni nostri prodotti rurali. Brama

che possiate leggere tutto questo eccellente di-

scorso d e a volo di penna vi traccia anche la

storia commerziale dell’Eusino
,

non meno che

tutta l'opera, per ammirare uno Scrittore, che

a uh tempo stesso tratta così ben l’argomento del-

,'a no tn agrcoltura aprendone le vere sorgenti.
T-rverete notato in un Discorso ,

che la Dalma-

zia oltre ad infiniti altri vantaggi economici che

. pro-

(a) Il giuste desideria del Sig. Kreglianovich sa-

l'
sa soddi fatto a momenti. Hot sappiamo che 111.

luitre .Autore fa ventre in Dalmazia due cento co

pie di quest ultima «pera sua da distribuire 4ì

I Dalmatici coltivatori
,
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procuriti' potrebbe ni Regno nostro,, sarebbe atta a

divenire ancora un'immensa officina di migliorozio

ne d'innumerevoli pecore ,lo cui lane
,

attualmen

te già copiose e pessime ,
ridotte fine chi fossero ,

servirebbero ad alimentare le fabbriche nazionali
■

Questo tratto non vi dimostra che 1’ gregio autore,

tanto prima ancora di visitarci, pensava ai mezzi

d’ avvalorare i nostri prodotti, e dar opera a! na-

risorgimento.'’ ...
Ma io m’accorgo che il

sentimento Tbì ha fatto tenere il linguaggio del

più zelante agricoltore. Gradite i voti d un’ani

ma capace di gustare le pure delizie delia v,ta

campestre, e compiangetemi, se trascinato dall'ir

resistibile concatenazione degli eventi sono co

stretto a vivere in città, mentre voi per eiezio-

ne vivete in campagna:

hac in re scilicet una

Multum dissimiles
,

ad catterà pene gemelli

Lasciate ora che dopo avervi parato alquante-
dell’opera, io vi soggiunga qui, circa fautore di

quella, una notizia che troverete di grande nostro

interesse.

Vi é noto. Egregio amico mio, die le incr di-

Li i f-tiche del nostro Provveditore alteravano

sens bifronte >a sua salute. Non vi parrà quindi
strano che il pacete dei rivederlo di r torno dai

suo viaggio, sia stato dall’aspetto di sua decaden-

za amareggiato.

Si seppe eh eg'i replicatamente chiedeva aS M.

di permetterà 1; il ritirarsi ai domestico suo riposo
in Italia, Voi ben v immaginate che il dispiacer
de! timore d’esser da lui abbandonati prevaleva
al dispiacer dello stato, in cui io vedevamo.

Quando all' improvviso si è saputa e sparsa la

certa notizia, che S. M- L Imperatore e nostro

Re gli ha ben precisamente ordinato di non di

staccarsi da noi, e di proseguire con rassegnata

costanza a governare questi paesi, secondo que’

principi da lui finora segugi ,

che tanto son con

sentami alle sovrane intenzioni e volontà. Nell

tempo stesso si è pur detto che J amatissimo no |
Stro Vice-Rè abbia anch’esso esternati sensi af j

fettuosi e degni di quell’angelico suo cuore, on-

de rinvigorire le forze del così benemerito nostri

Provveditore •

Voi ben vedete, amico, che per qualche tempo

almeno non parlerà più d’andarsene; ma dobbiamo

ora ardentemente bramare, ch’egli moderi i’ec-

cessiva sua applicazione , che dia qualche pensiero
alla propria salute, e che sospendendo talvolta le

perpetue meditazioni e i! troppo assiduo lavoro
,

respiri altr aria che quella della
sua stanza, onde

questa non gli si cngi in sepolcro.

Egli non può ignorare questa generale preghie-

ra d un Popolo che Io ama, e bene a rag on ti

lusinga che le Sovrane benefiche disposizion pel
di luì mezzo avranno l'esecuzione la meglio mte-

sa e la più vantaggiosa alla Nazione.

Sono in istato, amico mio, di soggiugrere a

quanto vi ho scritto di sopra in proposto dell’ope-
ra rec-mtemente pubblicata dall Eccellentissimo

nostro Provveditor Generale, che questa già fissa

in Italia l’attenzione di. parecchi uomini di Stato.

Sentimenti e giudizi favorevoli giungono in gran

copia ogni momento all Autore; ma ad ogni favor

ben preva'e la ietterà dettata dall’aureo cuore

dell’augusto nostro Vice-Rè, che ho potuto dal

prezioso originale fedelmente tradurre e trascrive-

re, e che qui con piacer leggerete.

~
Ho ricevuto

, Sig. Provveditor Generale
,

„ l’esemplare che mi avete indirizzato delleope-

„ re da voi recentemente pubblicate. Io ve ne

~ ringrazio . Leggerò il vostro libro con tutto

,
quell interesse che necessariamente vieti destato

„ dagli argomenti che avete trattati, come pure dal

~
sentimento di stima ch’io porto all’Autore

.

Con-

„ tinuate, Sig. Provveditore, a
servire i vostri

,5
animini!» tran coi Vostri scritti

3
col vostro zelo,

5,
con un amministrazione egualmente paterna e

„
ferma : e S, M. non avrà che ad applaudirsi

~
della testimonianza di fiducia, che vi ha data.

„
E con ciò, Sig. provveditore, piego Oro che

~
v'abbia nella «uà santa custodia. “

Scritte a Monza li 4 Ottobre 1 805.

Sein. EUGENIO NAPOLEONE.

Viaggio del capo Pepinierista Costantino Longo-
ne di Dugnano , dipartimento d Olona

,
in alcuni,

luogbi della Dalmazia , per ordine di S. E. il

Provveditor Generale
.

Quella porzione di strada di circa otto miglia
ultime prima d’arrivare a Sebenico, venendo pei

terra da Traù
,

mostra da tutte le parti un terre

no continuamente coperto di viti, ben guarnito

e con molta industria
,

nel tempo stesso di fichi

ed ulivi, anche iu mezzo al sasso.

Così dicasi, della riviera dei Castelli da Spalato

a Traù, lungo il mare-Tutto il terreno è lavora-

to
,

fuorché il monte vie,no
,

che serve di pasco-
lo. In mezzo a q e’menti vi sono diversi boschi

che si potrebbero a levare, oltre i pochi che vi

si veggono allevati. Se tutta la Dalmazia fosse
coltivata e lavorata nella parte montuosa

, come

la riviera dei Casre li, )e differenti sue parti non

soffrirebbero estrema scarsezza di legna si da fuo-

co, che da opera, e non avrebbero quindi biso-

gno di procacciarsene in luoghi lontani ed a caris-

Siurg prezzo.

Deducendo da quanto mi si dice accaduto negli
ultimi dieci anni, cosa accader potrebbe nei die-

ci anni avvenire, ne segue che la Dalmaz: a in

capo a. quelli rimarrà priva affatto di legna da fuo-

co. Pubblicamente si strappano ovunque le radici

delle p ante e pubblicamente si vendono ne'luo-

ghi abitati. Gran boschi allevati in mille partì
propizie a tale coltivazione darebbero grande ab-

bcndanza di faglie che raccolte, come si fa da

per tutto, offrirebbero abbondante letto al bestia-

me
.

Con queste aumentando nelle stalle il conci-

me, si ottiene il massimo ajuto ad ogni genere di

vegetazione,
Nei monti di Traù vi sono molti ulivi selvatici

da incalmare: e così la mano dell’uomo avrebbe

potuto migliorare ivi il raccolto.
A Spalato, Stobrez

,
Kunen

,
Glissa, Uragnir.

za, il terreno, quasi calcareo, in generale è com-

posto tutto di piccoli colli e vallette (eccetto il

punto di Glissa più montuoso, ma nei contorni,'
simile al rimanente.) Tutto è rivestito di ulivi,
viti c fichi, tutto è coltivato, fuor d’alcuni cam-

pi
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pi invecchiati, Ov’ erano viti
j che sono state!

Estirpate. In questi numerosi campì abbandonati!
da circa venti anni, dopo averli preparati alcun

poco si potrebbe seminar utilmente della biade.!

Altri campi colà pur sono coltivati a biade, ma*

disalberaci, ove sarebbe Orile il piantar gelsi che!

verrebbero benissimo. Nei campi piantati di viti,»
si potrebbero aggiugnere persici, pruni, albicoc-J
che, frutta che sarcbbeio utilissime per sostenevi

la vite abbandonata sul suolo, e diverrebbero!

ancora, non solamente opportune in estate da man-1
giar fresche

,
ma seccate sarebbero buone per l’in-

verno e per oggetto di commercio.

Nel territorio dLClissa vi è un pascolo di circa

un miglio quadrato, deto di Maravinzi, che èin li

te tra i Clissani, quei di Kamen e altri preten-

denti. Decisa questa, se ne potrebbe fare ottimo

uso, riduendolo ditto a viti e piante fruttifere,

li terreno vi è ottimo, ed il prodotto sarebbe del-

la più grande conseguenza.
Passata Glissa

, lungo la strada verso Sign, si

entra nella vaile di DugopOgiie, tutta sassi ed

infruttifera
,

Indi si passa nella Valle Dizmo ,
di una discre-

ta estensione, ove sono biade, alle quali si po-

trebbe meschiare gran quantità di gelsi; e nei

vicini colli piantar migliaia di castagni fruttiferi.

Siegue la Valle Mojanca tutta coperta di quer-

ele
,

frassini, carpanj, e piante alte. Bisognereil
be introdurre e comandare un regolamento, che

impedisse il mandarvi a pascolare le bestie, mas-

sime le capre, che distruggono l’annua vegetazio.

ne
, quando la pianta non è abbastanza alta, ro-

dendone le cime. Non mancherebbero altri pa-

scoli sul vicin monte ; oppure si potrebbe asse-

gnare una certa porzione per pascolo, e fissare le

discipline tante per il luogo ,
quanto per il tem-

p.o del taglio della legna, coni è il s.ggio uso

d altri paesi,
A Sign si apre una gran vaile che va a termi-

nare a Trigl. Essa è circondata da monti e col

Ji, e abbraccia circa sette miglia di suolo. E at-

traversata da! fiume Cettina, che scende da Ver-

iicca. Per mancanza d’argini, e per essere il

suo corso intersecato da rapidi torrenti, vi entra

quantità di torbide ghiajose, che si depongono

nell’alveo, a danno del libero corso
delle acque ;

e allora il fiume ristagna ed allaga. Se si volesse

trar partito da quel fondo, converrebbe incanalar

l’acqua, e si guadagnerebbero varie migliaia di

campi di buona tèrra. Ne! primo anno si dovreb-

be colla zappa romper la terra per liberarla subi-

to dalle piante acquatiche, convertendole in leta

me
,

col lasciarla in riposo, onde per quell’anno
si asciugasse e purgasse coll’aiuto dell’aria, dell

acque piovane e del sole
. Dopo il primo anno vi|

si potrebbe mettere del canapa o del frumentone!

che servono a purgare maggiormente la terra . |
In seguito, munito da uomini dell’arte con ar-1

gini il fiume, assicurato pure il dominio all’ac-1

que, ben disposto il terreno, si potrebbe farvi

una risaji ,
e da quella trarre la maggior parte)

del risa necessario alla consumazione della Dal ;
risazia

.

Le coliine a mozzo- giorno dovrebbero essere

piantate di viti e frutta qualunque, a riserva ded’

ulivo
, mentre sembra per esperienza che questa

pianta voglia per suo clima la vicinanza del ma-

re
, oppure d’un lago .

Negli altri punti verrebbero con somma prospe-
rità le selve di castagni di leva e le noci: e il

singolarmente riuscirebbe
, per esservi

i quell’ aria sottile che gli conviene
.

Nei monti già vestiti di boschi, basterebbe al-
levarli; ove non Sono che cespugli, ovvero alberi
di leva, ma invecchiati e con poca vegetazione,
i terreni si possono lasciare a pascolo. La pianu-
ra, è tutta suséettibile di seminagione di biade
d ogni sorte',' alle quali si potrebbe aggiungere la
coltivazione nel j,no, èssendo in Dalmazia a ca-

rissimo prezzo le tele che devono esservi traspor-
tate. Vidi gran quantità di terreni attissimi alla

ricca coltivazione dei lino
.

Nella grande abbondanza che vi è di terreni
coleivabi i i, gioverebbe assai lo spargere trifoglio
ed erba medica utilissima nutrizione del bestia-

me
,

ed atta ad ingrandirne la spezie . La suddetta
pianura nella sua estensione potrebbe facilmente
contenere anche incirca sei mille gelsi.

I Villaggi sparsi in quella sono Glavizze
,

Gar-

dun., i terreni dei quali sono in collina, e quasi
tutti incolti. Galla ha per metà coltivati i suoi:
Kossunt, Ruda

,
e Trigl, finiscono la Valle.

La Valle di Berness e Klazzas non è fertile.
Vi sono per altro diversi peri e marasche che si

potrebbero incalmare.
Sfsti-Toma

, Gliubitovizza, Monte Mossor, e

Monte Vrapojaza sono alpestrima; non essendovi

molto gregge piccolo che vi erri e danneggi la

vegetazione, che qua e là spinge fuor delle rupi,
perciò vi si veggono, nome per prodigio, dei bo-
schi allevati an-fis. gra..J; c .»otte piant« che CO-

prono il suolo. Tra queste le querele passano
talora la gtossezza del braccio

, gli altri alberi so-

no frassini, enrpani e qualche olmo.
Fatte diligenti osservazioni tanto neile parti

montuose un poco interne, come nelle pianure
più vicine al mare, io sarei di parere che in quel-
la parte del monte che guarda il mare ed è bat-
tuto dai venti, si piantassero ulivi, persici, pru-
ni ed anche altri frutti a piacimento: e che gli
agrumi si mettessero nei punti meno battuti dal

vento. Nella parte poi montuosa che non guarda
il mare sarebbe utile piantar selve di castagni
fruttiferi cioè di leva ed altri per sostegno delle

viti. Colle castagne si nutrono sanamente tanti

popoli d'ltalia per la maggior parte dell’anno,.

Questo prodotto sarebbe di un vantaggio incalco-

labile per il Morlacco.

Nella parte p ! ana della Morlacchia interna sa-

rebbe utilissimo circondare i campi con mori ,
e

seminar qua e là pezzi di terra con trifoglio ed

erba medica per il miglior nutrimento delle be-

stie. Ne seguirebbe che la paglia e il nutrimen-

to più ordinario e grossolano servirebbero a far

letto migliore al bestiame, e si otterrebbe così

maggior copia di letame. II bestiame avrebbe mi-

gliore alimento, maggior v gore, e produnebòe co-

pia maggiore e migliore ingrasso. Si vedrebbe al-

lora che in vece di ricavare
,

come adesso, da

dieci bestie un carro di letame in un mese, nell’

{.nesso tempo e dall istesso numero di bestie sé

\ne ricaverebbero almeno cinque carta.

| Se iKie si ottiene in tutto o in parte questo

I mi-
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miglioramento e questo aumento di letame, non|
si renderanno mai maneggiabili e fecondi i terre-J
nì delia Dalmazia . Copiar immensa di nutrizione; j

per l'uomo e per l’animale può scaturire per

ogni dove in Dalmazia dalla coltura dei pomi di

terra. Ho veduto dei campi che pajono fatti ap-

posta per tale utilissima coltivazione. Non posso.

Eccellenza
,

finire questa lettera senza non dirle|
cosa che mi ha fatto la più grande sorpresa, e]
che prova sempre più ciò ch’elia dice sempre ,;

cioè che la Dalmazia non rassomiglia ad alcun j
paese del mondo

,
lo non ho trovato in tutta que- 1

sta parte della Provincia una sola stalla. Le case \

degli abitanti son misere capanne, In cui l’acqua
e J’ aria entrano quasi da per rutto

,
e gli anima-

li si tengono in recìnti esposti a tutte le intem-

perie delle stagioni o abbandonati quà e là, con

perdita assoluta di quasi tutti i letami dei quali

questo popolo non fa quel conto che tutti i popo-

li inciviliti ne fanno.

Accolga Vostra Eccellenza questi brevi risultati

|come il frutto dei pochi giorni di escursione fat-

ta dietro i di lei ordini e per gli oggetti che tan-

,co le stanno a cuore.

Costantino Longone, Capo Pepinierista>

Avviso Patrio ai Dalmati.

Il giorno cinque de! pross. Novembre si apri

ranno le Scuole popolari, e coi Ginnasi in Spala-

to, Selenico e Traù il Liceo in Zara.

Padri di famiglia ! Ora è tempo di mostrarvi

realmente tali. Obbligate i figli vostri ad assidua-

mente intervenirvi. Non avrete più scuse: tutta

vostra sarà la Colpa se i figli vostri resteranno

ignoranti. Non veggano ormai più queste primarie

città della Provincia gran parte deila loro gioven

tù, speranze della Patria, giacersi e crescere im-

mersa neil ozio e nei vizj.
I vostri poderi per Ja nuova legislazione vanno

ad acquistare mobilità, libera distribuzione, dif- '
fusione di suddivise proprietà, tra le mani dei fi

gli vostri. Voi vedete dunque quanto è necessario

che si formi in essi una pieservatrice solidità di

pensare ed agire coll’aumento dei lumi che au

mentano e dirigono il travaglio .

AI la nobiltà del casato fate che sucreda

tosto la nobiltà dell’individuo, che è quella della

virtù e del sapere.

Oh Padri! Non vi lasciate ormai più da false

idee acciecare .
Siate ben certi

,
che i figli vostri

v’ameranno in proporzion degli sforzi che voi fa

rete per renderli istruiti e virtuosi. E’ questo i!

sicuro modo, con cui procurarvi le tenere bene

dizioni della famiglia, la stima e l’applauso de!

Governo.

E’ noto che non verranno più ammessi nè co

me praticanti, nè come impiegaci nei pubblici Uf-

fizi que’giovani che non produrranno attestazione

di aver con profitto fatti i loro studj nelle pub-
bliche Scuole Dalmatine, a meno che non fossero

staci assenti dalla patria, studiando nel Regno
Italico

.

Eccovi, o Padri, offerto il facile mezzo, onde

con abbiate a veder più con dolore tanca gioventù

affatto inetta ad ogni, lavoro agrario, domestico,

o pubblico
.

Se vi varrete di questo mezzo
,
i pub-

blici impieghi verranno coperti dai soli Dalmati-

ci, vostra prole: ed ogni genere di ricompense
circolerà tutto iti avvenire per entro a questo poli-
tico vostro Corpo ,

che vedete ora così estenuato.

Sì, siate dalla ragione e dalla generale sperien-

za convinti, che in grandissima parte la rigenera,-.
zìone della patria vostra dipende dall’ accresci-

mento e dalla diffusione dei lumi. Or vi si apron

le fonti, ove attingerli ; e in conseguenza or toc-

ca a voi.

La pubblica fama
,

anche per mezzo di quest»

foglio, farà conoscere con applauso i bravi padri
e i docili studiosi figli.

In non lontano progresso di tempo saranno più
estfsi ancora i mezzi di pubblica Istruzione per
Zara e Spalato.

Intanto nel suddetto giorno cinque Novembre,
oltre ìe nomi nato , veneano aperte molt’altre

Scuole Popolari in varj punti della Dalmazia. Al-

tre ancor ne rimangono da organizzarsi e fissarsi,
che corrisponderanno ai bisogni degli abitanti, al-

la qualità dei luoghi, alle circostanze tutte.

Queste sono attualmente assai scabrose ; non

può negarsi, tutti lo veggono, moltissimi lo sen-

tono. Pure ciò non ostante possiamo lusingarci
che nulla di quanto mai potrà farsi con assidue

cure a favore dei Dalmati, si ometterà, (<t).
Gli amici della Patria, i buoni e veri cittadi-

ni
,

riguarderanno questa dì cinque Novembre del
1806. come una deil’Epoche fauste dellaDalmazia

.

(a) Hon è fuor di speranza che il celebre Vro-

fessore di Medicina a Parma Dottor Giacomo Tora-

masini
,

l' Mutare delle Lezioni critiche di Fisiolo-

gia e Patologia e d'altre egualmente rinomate opere,

venga Professore di Medicina nel Liceo dì Zara.

Putovagnie gniove Visine Providura Generaloga
u Dalmacziju Ilstoqnu

.

Poslin nikì marski ghlasova od zala koji pritis

se Dalmaczij od tarpg/iegnia koga nemica bdijuchi
Providur Generali iz nenida dilise iz Zadra dan 6.

od prossmoga Rujna, i dopri vscer istoga dneva

u Sibenik. C.innivsci dochi ond jgblavare, srazbor

nini svoim naiginim ,
i s’osobitim sveim obilnim

govoregnem progeitn sardeza
,

umrd; dabre u

misli virnosti, i razrussi mloavost opaki« Ovo bis-

sé slavno vojevagnle od gnegovi kriposnì dillova-

gnia u svakomu gradu, i mistu di on pritar^a. U

isto vrime gniovaVisina pogeoje misliti od opcfcie-

noga nauqegnia, koje ondi nebbisse prija ,
ibichie

za parvi studenoga blixnoga otvoreno jecano istrui-

to misto nauka. C.innicbie izpuniti u kratko is-

pravgliegnie niki Xupnika nevarsni
.

Viddìchiese

pribarzo plodi gnegove milóschie radi übosctva ,
i

zapusctegnia u komuse nahode mista od opchieno-

ga milosargia .

Na 8 misecza pritìesése tìasc Genera U blisgnl

Skradign jar, i ondi svoim otagkim provigegniem
izvan scto udigl girmi cutei uskarsnutja piibivaoc-

zem, i uffagoie od dobara tiamìscgHem dostigosse
odm-
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odnimgliegnle od onni poghibli od koìse bojasse.
Bisso zabilixeni naginini za jedan novi put tja do

kistagnia, dise srita Skragisklrn putem Kninsk.m .
Biizu nochi kasno vraciss u Siben'k, i pr ; uze

stvari jur pegete, svaku varstu primajuchi, risse

chi, i u stvarma pravcd-.iim i korisnini uslissava

juchi
,

cfase srichian svakì zvasse i zadnvogliin
s’ovakìm vebkim

,
i slavnim kipom rad s/adkosti,

i miloschie skojom svakoga ptimasss . Naredivsci

stvari namis~giiene kolikose mogasse xeiiti, ondo-

Jen po broc'u p ige u Troghit
,

dise ositi da zio

biasse gorre. On znade skupiti mke Serdare na

gniova mista i ukiZdjuchi oblast pedipsajuchiu pra

ma nikim Bandurorn imade zadovoglnost v!dd,tij
pokorene ,

i suviijene. Aiiise bojiSse od uzgagmaj
U Kasctel'im Troghirskim

.
Gniova Visina zovouv-l

sci pridas- ghLvare uzouniteglie, taki bisse nacin

Skojm ovi gayik veliki znade govoritjiin ,
da koi

bisse uzbunioczi
,

i odmetnuczi, privedei na bra

niocze razlo a Kraglski.
Srichni dall 14 prinese dokazagnie ploda. Posta-

vi u Kasctelliin jedan nauk uprave, brez koje pria
bisse onna srichna mista kraja

Dva Pascira nevarsna u dillo P.istirskomu bichic

promigniei i, i na mista isti b;chie dva varsnapo-

staygliena. Skupouk receni Colieggio dillo sagra

giujuchie jednoga prid jscojaoga Czarkobgnaka u

Trcghiru barzociliemo vidditi daje cilovito uci-

mistje.
Poslin pribivagnia od 42 siti u annoimi gradu

prinesese nasse pridobri Genera u Split, i ondi

dopri na S sata negekan, i nepazen .

Si: Je chic kratkr» prikazagnie izvageno iz kgni-
ghe jednoga gragiaoina Splitskoga pissuchiega jed-
nom sverna priategiiu ulWi'an dachie Je diro pnka

zagnie od zabavgliegu ia otagkogi ,
i gudnovat! dila

izpugnieni od G, V. u onnornu Grada. Ovi uz

uni xitegl kao zanesen radi udiglni promigniegnia
svuje otaghine ginni jedno prilikovagnie Splita ed

stagnia u komu bisse dan 20 s’ onnirn u komuse

oahndi poslin dneva 28 recenoga Rujna
.

On broji
sva zìa

,
i sve poghlede

.

1. Aer jest usmargen rad uzroka tlsni punta ,
i

gniovi registi
.

Bilisu zato ucigneni svi nagini za

«fistiti grad od negisti.
2. Vodda slana, i tuknuchia

,
i liti punnaxivin-

ciza. Risse odregeno ponovgiìegnìe, i og.scchie-
gnie gustirna.

3.
Kuch'a milosti bisse jedno strahovito pribì-

vagnie di gliubav primasse zapusctene . Ova bisse

odregena na mistu podobnu
,

i pristojnu .

S jed i ni
jedno godixbeno milostivo podigliegnie Vladagnia,
i Arcibiskupa u siedigniegniu parvim zabilixegnim,
5 ucinn-'sse namiregnie.

4. Pribivagnie boiesni jest jedna jama pod zem-

glion vlaxna i smardechia po sebbi samoj. Jedna
pleraenita kuebia postavgliena u dobm aeruprimi-
cbie bolesne potribite, i bichie naregena na ai-

gin prave gvostjoboJnicze.
5. Tamnicze po sve brez svit/osti, i od igra-

gnia aera, imachie aer prohodechi i suv podanak,
nevoglni tarar ìgari imachie izvan obigajni osami

gazeta jedno obilno, i zdravo varegnie.
6. Kons' i opchienske nepomgliene za prctivscii-

ne zaming'iye megiu giavarim
,

i begli vrutezi ko

listi raza utì, kako provigegnie Fontika i ost. Od

IN ZARA '( dalie Stampe di ■ ISJIGI iUTT.ffIJ Librato
,

e Uscio Stampatore.

Itti varste kipa gragiana uginìse jedno vichié, I

I jedno ginglivo naregegnie opchieno. Bisse zabili-

xene giavnicze, za vrutak, regeni Fontik, i onni

kojisuga zio podigliv.Ji naknadichiega
■

7. Zdr vje , targoviscchis , i osctroumjs bisse
kao bolujuchi brez uprave, i brez odvitovagnia.
Dva oiregegnia postavgliena, jedno svarhu zdrav-

ja ,
a drugo svarhu targoviscta nastojachie ginglivo

svarhu ora dva korisna glagnka .

8. I: nissagma zatnarssena imagnia bilasu seter-

ia
, jtr pravda biiaje zio podiglivana , grisi bilisu

nekarani. Jesu r zdigliena dobra, megiu potnest
dana mochichie uchi u dillo.

9. Dva sama Pastira tugina mistom i uepodobna
b iisu na xupi svarhu blixu 5000 pribivaocza nez-

nani, 1 malo naugeni u svetoj virri. Novi Pastini

jesu bili odabrani, koichie odgovoriti svojoj dux*

nosti ,
i svarili opekegnia.

10. Jedno naugegnie pugko josc ni onno nije bi-

'o u dillu
. Jesu ove upravgliene i pridane pomgli

«arsni Mesctara
.

it. Z'anoucje ,
to jest Seminarle Arcibisku-

'ovo od nikiiik i godma neodgovara odluczi svoga

rernegliocza . Mnngose svarhu toga razborilo, alli-

se josc mscca nije moghlo odrediti svarhu ove

stvari. Vrdike koristi dostighnuchie Split od ovo-

ga utemegiiegnia, dachie mochi osnaxiti, i oboga-
titi snovi n sr czim nauka .

I ovdi zaklap juchi pisaiacz govori ; Evoti pria-

teg! u jedno prilikovagnie od dva stagma protivna,
j;dno nev.rrnvglivo 1 naghlo prissastje sjednoga

na drugo jedno izbrojegnie tako, u toliko malo

dana, kojeseje zaludu vapilo i iskalo u toliko

vikova.

3a Jđi.i UJiajc xrnavi Jet
ara zmfedna ova pOflOV*

gliegnia korisna nezipadaju nego 1930 libata Mila-
nexki na godiscte ; sve sctoje visse od procigne-
gnia iz vire iz vrutaka opchìeni, i bipgiivi, kojsu
bili priia prisahnuli od lakomosti opchiene

, koja
snuda Kragliuje.

Prcslidujuchi megiuto od zagugegnia zaneseo

uzvisujuchi stvari dovlen dokazane za koje pr.uz-

visseni nasc Provìdur Generali imade podn.ti i

cruda, i bdegnia vel;ka u ove karssevite
gase i u

mistim nemirnim, bilixechi razborstvo i kroginu
spofslam nighda zadovoglnim Gniova V. razngitu
od stare ponozne oblasti svarhusuitne. Spomignie
gas od gnegova dilegnia svelikom mucnostju svi

pribivaocza, i dospiva svoju dugu Kgmgu
.

Jutro siidecbiega dneva a 3 General doge u Ka-

stella dise ustavi
,

i zabavi za dobro opchieno ■

Oko Vegeti prinesese u Troghir, di dadde slussa-

gi ie, i uzdarsi sidaliscca
.

Svaki seco od gnega

prosi onno distignu koji pitagnie bisse po pravic-
zi. Svak utissen, i u sardezu radostan od gnega

odstupi. Dan slidechi 29 vas bisse potracbien u

dug, i mugni put po kogniu sneuvixnim putun iz

Troghira u Sibenik.

Uzdarxise u ovom gradu dan 30 dnbro gin'chi
svina koise gnemu uticzaju i izpugnajtichi sctoje
korisno zapogeo sparvim kratkim uzdarx.igniem .

Najposìio dan 1. Listopada poslin jednoga srich-

na i naghla jidregnia nasc Genera prigliubezni hi

u povrachiegniu u Zadru
,

di ni u onni dan, ni

jpo moni nebis, se gekan i imade radosnozacugegnie

(vas gradi isti vlastekka svoja obicala.
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